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oggi aumenterà il capitale 
interverranno anche le banche? 
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Si passerebbe dagli attuali 165 miliardi di lire a 250 miliardi - Si prepara il terreno per attirare 
capitali italiani e stranieri attraverso il mondo finanziario -Il ruolo giuocato da Enrico Cuccia 
Dalla nostra redazione 

TORINO — Quasi certamente 
la Fiat annuncerà oggi ' un 
massiccio aumento di capitale, 
per reperire le risorse neces-
sarie a fronteggiare la sua 
grave crisi. La decisione do
vrebbe essere presa dal consi
glio d'amministrazione, che si 
riunisce stamane all'ultimo 
piano del bianco palazzo di 
corso Marconi 10. 

Ufficialmente Gianni Agnel
li e gli altri 14 consiglieri •— 
tra i- quali figurano suo fra
tello Umberto. Cesare Romiti, 
Guido Carli, : Gianluigi Gabet-
ti (responsabile dell'Ufi, la 
finanziaria della famiglia: 
Agnelli) ed i rappresentanti 
del governo libico, Abdalla 
Saudi e Regeb Misallati — 
dovrebbero occuparsi oggi di 
ordinaria • ' amministrazione. 
Due soli punti figurano al
l'ordine del giorno: approva
zione della relazione annuale 
da inviare alla. Consob e un 
generico « esame » delle pro
spettive aziendali. 

Ma tanti illustri personaggi 
non si scomoderebbero per co
sì . poco, proprio mentre la 
Fiat è diventata un caso poli
tico nazionale, i cancelli del
le fabbriche sono imbandiera

ti di rosso, decine di migliaia 
di auto stazionano invendute 
sui piazzali. Indiscrezioni fil
trate da corso Marconi con
fermano che quella odierna 
sarà una giornata di grosse 
decisioni. 

Che la Fiat stesse lavorando 
per preparare un aumento di 
capitale, era noto da tempo, 
in un periodo di normale con
giuntura, la situazione finan
ziaria della Fiat non sarebbe 
malvagia: può far impressio
ne l'indebitamento, che supe
ra i 7.000 miliardi di lire, ma 
esso rappresenta meno di un 
quarto del fatturato ed è com
posto in gran parte da debiti 
a medio-lungo - termine con
tratti con tassi vahtagiosissi-
mi. in media del 13 per cento. 

Ma questi non sono tempi 
normali. La Fiat si trova nel
l'occhio del ciclone che ha 
investito in tutto il mondo l'in
dustria dell'auto. Per non far
si staccare dalle case giap? 
ponesi, americane, tedesche 
e francesi, i dirigenti Fiat 
hanno calcolato che dovrebbe
ro investire 5.400 miliardi di 
lire nei prossimi quattro anni 
(tremila per . rinnovare la 
gamma delle autovetture, 1400 
per la ricerca e 1000 per am

modernare gli impianti). Ma 
contrarre altri 5.400 miliardi 
di debiti» in aggiunta ai 7.000 
attuali, ' significherebbe ri
schiare il tracollo. Come tro
vare allora capitali cosi in
genti? 

La strada più logica sareb
be stata quella di ricorrere 
ai fondi per la riconversione 
previsti dalla legge 675. Ma 
la Fiat 11 ha rifiutati a prio
ri, per un'opzione : politica: 
non vuole che le sue scelte 
future siano condizionate dal
le direttive del plano di setto
re per l'auto. Non vuole la 
programmazione pubblica e 
dichiara che accetterà soltan
to, fondi pubblici per la ricer
ca. Scéglie quindi, l'unica al
tra strada possibile: l'aumen
to di capitale, che doprebbe 
successivamente « invogliare » 
banche italiane e straniere ad 
allargare i cordoni della bor
sa. • - . : - • • -•• - • 

Per preparare l'operazione, 
Gianni ed Umberto Agnelli 
hanno compiuto viaggi a New 
York, in Germania» in Fran
cia. si è dato un gran daffa
re. il banchiere Enrico Cuc
cia. ispiratore in passato di 
tante operazioni di t ingegne
ria. finanziaria». Si è cerca
to anche di creare in Borsa 

un'atmosfera favorevole M-
l'operazione. In questi gior
ni, malgrado la situazione cri
tica, nelle fabbriche, il titolo 
Fiat ih Borsa è stato protago
nista di una . forte rimonta. 
L'avrebbe provocata, secondo 
gli esperti, la ' stessa. Fiat, 
che avrebbe scelto proprio 
questo momento per spende
re ì 7,5 miliardi di lire che 
l'ultima assemblea degli azio
nisti aveva stanziato per l'ac
quisto sul mercato di azioni 
proprie., E' una classica ope
razione di t maquillage », che 
si fa solitamente per rendere 
più appetibile un titolo alla 
vigilia di manovre finanziarle. 

Secondo quanto ha pubbli
cato un settimanale milanese, 
il capitale sociale della * Hol-' 
ding » Fiat, che è attual
mente di 165 miliardi di lire, 
verrebbe "aumentato a 260 
miliardi. Inoltre verrebbero 
emesse obbligazioni converti
bili mediobanca per altri 250 
miliardi. La famiglia Agnel
li, per dare un segnale del 
proprio impegno diretto, nel 
risanamento della Fiat, sot
toscriverebbe (tramite la pro
pria finanziaria Ifi) circa 75 
miliardi dell'aumento di ca

pitale e 75 miliardi di obbli
gazioni. Anche il governo 
della Libia, che ha circa il 
10 per cento del capitale Fiat, 
dovrebbe fare la sua parte. 
Resterebbe poi da convince
re 1 medi e piccoli azionisti 
a sottoscrivere le quote rima
nenti. -
- Se l'operazione andrà in por
to, entreranno nelle casse 
Fiat EOO miliardi di denaro 
fresco. Ma il traguardo di 
5.400 miliardi i occorrenti per 
investire resterà ancora lon* 
tano. In una seconda fase, 
l'aumento di capitale dovreb
be ' Invogliare •.: consorzi di 
banche italiane e straniere a 
fornire finanziamenti a con
dizioni vantaggiose. Anche in, 
questo modo, per ben che va
da. si raggiungerebbero solo 
2.000-2.500 miliardi. Ed il re
sto? La fluota restante ver
rebbe fuori da un calcolo ci
nico che in questi giorni vie
ne fatto nei corridoi di corso 
Marconi: licenziando 14 mi
la lavoratori, la Fiat rispar-
mièrebbe'in breve tempo sul 
salari circa duemila miliardi. 

Michele Costa 

Oggi il direttivo 
unitario discute 
la strategia sindacale 

ROMA •— La segreteria della Federa
zione Cgil-Clsl-Uil ha affrontato la 
discussione sul documento da presen
tare oggi ài direttivo unitario senza 
1 tre segretari generali impegnati nel

l'incontro col ministro dèi Lavoro Fo
schi. Il lóro arrivo nella sede di via 
Sicilia ha spostato l'attenzione sul 
problema Fiat. -;-; • . ;; .... 

Secondo quanto si è potuto appren
dere, comunque, il dooumento che 
illustrerà il segretario confederale 
della Cgll Donatella Turtura stiperà 
le ,30 cartelle dattiloscritte. Dopo la 
discussione e l'approvazione da parte 
del direttivo dovrà essere portato alla 
consultazione all'assemblee di base e, 
nella seconda settimana di , novem
bre, ratificato dall'assemblea dei tre 
consigli generali e-dei quadri che si , 

svolgerà molto probabilmente a Mi
lano. ;>.•;; .'.•-•• :--:' •- .•':*' -W 

La prima parte del documento con
cerne la strategia generale del sinda
cato e contiene opzioni diverse su 
una serie di punti: fondo di. solida
rietà, orario di lavoro, politiche e 
struttura del salario, piano economi
co a medio termine nonché le rela
tive strategie di ' democrazia indù- • 
striale. Sarà, poi,- il direttivo a scio
gliere il nodo della «democrazia sin
dacale» indicando come procedere 
nelle assemblee di base. Nel docu
mento, infatti, verrebbe Ipotizzato 11 
ricorso a votazioni segrete. 

Non è ancora finita 
Riunito ieri il consiglio di fabbrica - «t 
per TAlfa-Nissan non compromettano 

Continueremo a lottare perché le condizioni poste da Cossiga 
l'accordo » - Giovedì sciopero in Campania - Parlerà Galli 

< Dal nostro Inviato ' 
POMJGUANO D'ARCO - La 
tensione si è allentata. Dopo 
una settimana di fuoco all'Àl-
fasud si tira un : sospiro di 
sollievo. Il « sì » di Cossiga 
all'accordo Alfa-Nissan, sia 
pure « sotto condizione ». ha 
aperto uno : spiraglio per il 
concreto risanamento 'dell'a
zienda automobilistica. 

lì consiglio di fabbrica si è 
riunito ieri mattina di buo
n'ora. ; C'erano anche i diri
genti della FLM regionale. La 
domenica - è . trascorsa sfo
gliando i resoconti dei gior
nali e ascoltando i notiziari 
RAI-TV. I lavoratori e gli 
stessi delegati sindacali sono 
arrivati, in fabbrica - con la 
voglia di saperne di più. Da
vanti ai cancelli i manifesti 
del " PCI méttono in risalto 
l'ampiezza del movimento di 
lotta sviluppatosi la settima
na scorsa. Anche il PSI ha 

. affisso un manifesto; è un 
lungo documento che inizia 
affermando che l'accordo Al

fa-Nissan è «un successo so
cialista». -r i . 
- La riunione del consiglio di 
fabbrica (vi partecipano an
che alcuni delegati della vici
na Alfa Romeo) entra subito 
nel vivo. Introduce Ettore 
Ciancico, della segreteria re
gionale FLM. «La decisione 
di Cossiga — dice,— premia 
le nostre lotte, in particolare 
quelle degli ultimi giorni. Ma 
stiamo attenti: le "condizio
ni", cui il 'si' è subordinato 
possono essere l'arma in ma
no agii avversari della coHa-
borazione con la Nissan per 
rimettere tutto - in discussio
ne. • E*, necessario rimanere 
vigili ancora». 

Entrano alcuni operai; por
tano due cartelli. Su uno c'è 
scritto: < Basta con le pater
nità del " successo. L'accordo 
Alfa-Nissan è il frutto della. 
dura lotta della base operaia 
unita». Ci sono molti ap; 
plausi. L'altro cartello riven
dica l'avvio della trattativa 
sulla piattaforma del gruppo 
Alfa. 

Sarà : fi f Do conduttore di 

tutta la discussione successi
va. Dice un delegato. Petric-
ciuoio: « Abbiamo vinto una 
battaglia che è forse un se
gnale storico per tutte le a-
ziende -• pubbliche. Ma ora 
dobbiamo subito ~ aprire la 
trattativa per la vertenza di 
gruppo;' è l'occasione per. 
discutere di produttività, as
senteismo e conflittualità».. -
:" I delegati avvertono che la 
situazione : è delicata. L'ac- ' 
cordo con i giapponesi è un 
buon affare, ma da sole non 
risolve tutti i problemi della 
fabbrica. La produzione della 
nuova vettura internaxionale 
— che inizierà» se tutto pro
cede bene, tra due-tre anni — 
ridurrà in parte il deficit del
l'Alfasud, ma non riuscirà a 
far pareggiare il bilancio. E 
allora? « E allora non pos
siamo accettare tempi lunghi 
— dice un giovane delegato 
—. Avevamo detto che chiuso 
l'affare con la Nissan, a-
vremmò discusso le questioni 
più scottanti, come la nocivi-
tà al reparto presse e i dis
servizi nei trasporti. Che a-

spettìamo a confrontarci con 
la direzione? ». V : / ^ ; . 

L'Alfasud è un caso anoma
lo nella crisi dell'auto: pro
dùce meno di quanto i l mer
cato chiede: te-prenotatami 
coprono già : la produzione 
dei prossimi mesL Esatta
mente il contrario di quanto 
accade alla F i a t 
. «Siamo disposti a discute
re apertamente tutte le que
stioni produttive — afferma 
Enrico CardUlo, della segre
teria regionale FLM —. Ma 
a n d » l'azienda deve avere il 
coraggio di assumersi le sue 
responsabilità. Non sveliamo 
certo un segreto dicendo che 
neglt ultimi mesi lo stabili
mento è stato lasciato senza 
direzione. Si aspettava l'esito 
della vicenda Nissan. Ora bi
sogna arrivare ad una stret
ta. Se nelle settimane scorse 
siamo stati occasionalmente 
'-'compegni di viaggio" col 
gruppo dirigente dell'Alfa. 
con l'apertura della trattativa 
per la vertenza di gruppo le 
strade s i separano. E già da 

domani chiedflremo - di discu
ter* la piattaforma», 
• u J g t e , dufique, per fl ri-

tutt'ahro cha ooochiea. A 
Tfutrgnft d e l t e t vertenza - c'è 
già una prima mìafcrtrra: lo 
straordinario è sospeso per' 
tutta la durata della trattati
va: il consiglio di fabbrica te 
ha comunicato con un docu
mento ai - lavoratori, st I*Alfa-
sud sarà ancora al centro. 
della giornata di lotta a do
podomani, giovedì: insieme ai 
ntetabneccanici adopereranno ; 
per quattro ore tutti i lavo
ratori delle industrie i della 
Campania. Lo ha deciso Ieri 
séra là segreteria regionale 
CGIL, CBL, UILv A piazza 
Plebiscito, nel cuore di Napo
li, ci sarà una grande mani
festazione con Pio Galli. Ieri 
sera, infine,.nell'ambito della 
festa provinciale dell'« Unità » 
si è svolto un dibattito con 
Massacesi, De Michdls, Ga-
ravini e fi compagno Gere-
micca. 

Luigi Vicinanza 

ROMA — L'industria dell'auto è in crisi 
profonda: c'è una pia acuta concorrente 
internazionale, inóltre la ' caduta di do- : 

. manda si sta facendo sentire un po' ovun-
que e colpisce anche i eruppi pia forti* 
E' di questi giorni la notizia che la Voi-. 

\ kswagen ha visto ridursi nei primi sei ' 
' mesi dell'anno i propri margini di prò* . 
fitto del 28%. Le sue vendite si sono r^( 
dotte non solo sui mercati esteri, ma per-

! sino su quello tedesco; tuttavia la caduta 
è stala ancor più forte per i suoi diretti 

: concorrenti, Ford e Opel. •*;,.---.-•.••.•.. 
: 1 principati modelli od èssere colpiti ' 

sono quelli di medio-alta cilindrata, men-
: tre continuano ad andar bene le auto più 
; piccole. « E' chiaro — scrive il Financial 
Times — che la Volkswagen non può es
sere immune dalle tendenze della congìun-

. tura mondiale, tuttavia essa potrà attra
versare la recessione dell'industria dei 
motori meglio degli altri competitori tede
schi ». Perché? 
• Innanzitutto la Volkswagen '— come ha 

sottolineato il suo direttore finanziario 
Friederich Thomee — ha previsto la re
cessione mondiale circa tre anni fa è si 
è attrezzata adeguatamente, mettendo m~ 
cantiere altissimi investimenti sia nella : 
ricerca tecnologica per nuovi modelli, sta 
nen'dwimodernamento di quelli Vecchi. La ' 
razionalizzazione della produzione, inoltre, 

' dovrebbe far crescere la produttività di 
circa U 3 per cento nei prossimi anni. 

La Volkswagen è preoccupata della.con
correnza giapponese forse pia ancora del
la Fiat, poiché le aziende nipponiche han
no già U 10% del mercato tedesco. Ma : 
come risponde? La competitività con i 
giapponesi — sostiene — è data.dal livel
lo tecnologico e non dai prezzi, perchè è 
scontato che U costo del lavoro là è più -. 
basso ed è implicito che non si possono 
ridurre i salari degli operai tedeschi. Ecco 
come un grande gruppo capitalistico af
fronta la crisi. La Fiat dovrebbe impa
rare. ••• ••• -••••. 

Lo stesso.vale per tutto U battage sul 
« pericolo giallo ». L'accordo Alfa-Nissan 
potrebbe essere firmato a questo punto an
che entro la fine del mese, ti ministro . 
De Micheli* oggi dovrebbe siglare la let
tera di autoriszaxione.y Completati una se
rie di passaggi burocratici, Massacesi po
trebbe volare a Tokio. A questo punto, si 
mette in moto ma complessa macchina 

che dovrebbe far produrre tra tre anni 
60 mila auto con carrozzeria Nissan e 

.• motori Alfa. Intanto, però, si apprende 
} che fin dalla prossima estate la Brltish 
. Lei/land getterà sul mercato europeo 85 
' mua auto con carrozzeria inglese e motori 

{ Giapponesi della Honda. Quando arriverà 
'Alfa-Nissan, dunque, la •• penetrazione 

giapponese in Europa sarà old mòtto pia 
: avanti. Perchè, allora, gettare la croce •'• 

addosso all'azienda milanese? (Tra Val--
. fro l'intesa Alfa-Nissan è nettamente più, ,; 

vantaggiosa per l'industria italiana di -
quanto non sia quella Leyland-Honda per : 
l'industria inglese). . ^ r r > i .̂ -' - ? 

Ma non basta. La Fiat si sta ritirando o 
dalla Seat (ti sito pacchetto azionario, ". 
dopo il nuovo aumento di capitale deciso '•. 
dalla casa spagnola, è passato dal 27 al 
18%) e contemporaneamente entrano al 

. suo posto, indovinate un po'? I giappo
nesi. Saranno infatti o la Toyota o la 
Nissan a partecipare al posto della Fiat 
all'aumento di capitale acquisendo cosi 
una partecipazione pari al 14.5%. Ma la 
penetrazione non sarà, solo di carattere 
finanziario. Anzi, se la Toyota 6 la Nis
san decìdessero.di entrare nella Seat, la ì 
fabbrica spagnola produrrebbe un model-
Io giapponese destinato' al mercato 'euro- . 
peo. anziché gli attuali modelli Fiat, Al-" 
lora, chi lascia spazio ai giapponesi? Solo 
l'Alfa? , .-.*.. 

- In recAià, la polemica che è stata fot- •" 
.' ta ha una buona dose di strumentalismo, 

L'indùstria giapponese sia penetrando su 
tutti i mercati e in molti settori. Lancia 
nuove sfide alle quali- sarebbe non solo 

. ; sbagliato, ma • inutile,. rispondere con ti : 
protezionismo. Anche gli USA, dopo aver ; 
elevato barriere,, hanno dovuto,mattare e 

, ora si sta discutendo se impiantare.o no 
uno stabilimento della Honda direttamene 
te in territorio americano. < •.-:<-.'.i.r- \. 

A queste sfide qualcuno risponde con •• 
serietà (i tedeschi, per esempio) mentre 

.. altri,— e tra questi è la Fiat — ne. ap-
profitta per mettere a segno un suo di- --, 
segno politico e sociale, per dare un col
po al sindacato. •••. 

Schmidt è solido ma non -può ugual- ~ 
mente permetterti di aver contro la sua 

•• base. Cossiga, invece, è debole e incerto. 
e, ormai, H ha tutti contro: • 

.-"-!-. '.•-V'-s.cV,-' 

Protesta contadina per U vie di Modena 
MODENA — Centinaia di coltivatori sono 
scesi ieri in piazza a Modena ed hanno at
traversato con 1 loro trattori l e vie della 
citta. La protesta dèi contadini s i rivolge 
innanzitutto contro 11 governo incapace di 
una poUttoa di intervento e di riforme che 
difenda i l reddito dei produttori e sviluppi 
l'agricoltura. Le giornata di lotta è stata 
organizzata unitariamente dalla Confagri-
coltori, dall'Asaociaxkjpe delle cooperative 
agricole e dal centro delle forme aesocla-
trre (Cehfac). I comparti più colpiti da una 

grave situazione di mercato e dall'assenza 
di interventi da parte dello stato sono quelli 
lattiero caseario, con ld situazione dramma* 
tica del grana venduto sottocosto, e della vi-
tivMJcoltura: il ««% del vino prodotto nel 
"70. è ancora giacente nelle cantine, i prez
zi dei prodotti Ortofrutticoli non sono re-

' numerativi del maggiori costi sostenuti dal 
coltivatori, manca ancora racconto mtorpro. 
feestonale per O settore bieticolo quando 
ormai è stata ultimata l a raccolta nelle 

Si discute nella notte su una proposta ministrò 
ROMA 

(Dalla prima pagina) ', 
e propri ultimatum dei giorni 
scorsi. Annibaldi ha detto che 
« ci si può mettere più o me
no tempo ma ci sono gli spa
zi per trovare SOM soluzione ». 
queste dichiaTòzkmi sono sta
te rese note un quarto d'ora 
dopo che l'amministratore de
legato della FIAT. Romiti, a-
ceca concluso un colloquio 
con Cnssiga richiesto dallo 
stesso Romiti, 

La trattativa è dunque en
trata in una fase deUcatlisi 
ma. Gii incontri sono iniziati 
soltanto verso mezzanotte. Fo
schi ha • incontrato, separata
mente le due parti. :..-' ./. < > 

• Una settimana dì facon-
fri, sondaggi, verifiche tec
niche del ministero del Lavo
ro non ci hanno fatto fare un 
passo aras t i» commenta Pio 
Galli- Proprio per questo ta 
FLM ha affermato che se non 
si dovesse verificare nelle 
prossime ore una scólta, il mi
nistro dovrà trarre le dovute 
conseguenze, cioè proporre un 
eventuale spostamento détta 
trattativa a palazzo Chigi. • 

Appunto neUa sede della 
presidenza del ContigtìO èrsi 
già iniziata, ieri mattina, m a 
nuova informale fot* delie 
trattative. Foschi i andato da 
Cossiga ad illustrargli l'an

damento del negoziato. Uscen
do, ti ministrò del Lavoro ha 
detto: « Siamo in una fase 
stringente, ma di durala non 
brevissima*, e ha aggiunto 
che non vi è una sua deter
minata proposta di mediazio
ne, ma ce ite sono diverse sul
le quali a mano a mano che 
si va avanti si effettuano son
daggi. ' > - -

Secondo '' indiscrezioni la 
mediazione d\ Foschi sì ba
serebbe su una estensione del 
ricorso al prepensionamento. 
Secondo dati di fonte IN PS 
sarebbe possibile collocare in 
pensionamento anticipato 3159 
lavoratori detta Fiat (di cui 
8397 uomini e 772 donne) en
tro la fine del 1990 e altri 
Zmi (1931 uomini e 1973 don
ne) neJV81. 

In totale entro V8Ì potrebbe
ro èssere coUocaH m prepen
sionamento 12.743 tovoratori. 
inoltre, ~ sempre secondo le 
stesse fonti, tra V80 e V81 sa
ranno collocati m pensiona
mento ordinario altri 3497 la
voratori. Va detto però che 
una parte di questi sono già 
andati in pensione netta pri
ma metà di quest'anno. 

Questa proposta, di cai dia
mo notizia dopo averla rac
colta in ambienti ministeria
li, potrebbe consentire B ri-
tira dei liceneisMwnti, Questo 
sarebbe ti prime. tempo del 
possibile accordo proposto dal 

ministro dei lavoro. In sta 
secondo tempo sarebbero esa
minati . gii aspetti eiferiori 
della - vicenda: La proposta 
del ministro è maturata uo
po una serie fittissima di in
contri. Interpeiieto, in seguilo 
a queste indicazioni. Foschi 
ha risposto dover effettiva
mente chiesto « tra retore àW 
INPS diversi dati, tra cui an
che anetH snUe persone inte
ressale al prepenskmamento*. 

In serata la FIAT ha conte
stato i dati ministeriali e. ha 
fatto sapere che intende pre
sentare oggi le cifre esatte 
sulle possibtiua di ricorso ai 
prepensionamento, 

Subito dopo U ministro ha 
visto R sindaco Novelli e i 
presidente della froeincia di 
Torino e detta Regione Pie-
e^e%^»ee«»>^ ^njevo«^Hv«^ #̂ Swe> ss^e •e^nws* ^s^sr 

meriggio, ha incontrato Lama* 
Corniti e Beneenatè. S a s s e 
entrati così netta fase cracto-
te detta giornate, 1 massimi 
dirigenti sindacati nanne so
luto far pesare Impegno dal
l'intero movimento sindacale a 
sostegno dett'sperate detta 
FLIf. 
• Per I dfrioenti sindacali è 
stesa una giornata intenea. I 
tre jegiataii detti 

da Castiga, nonni 
Galli, Mattina e < géntéuudll. 
Nel pomcTi'*rie> la segreteria 
detta CGIL CISL VII - ria 

nife per preparare n diretti-
ITO anitarìo di oppi — ha con
fermato Io sciopero generale 
a sostegno detta vertenza Fìat: 
la data che verrà), proposta 
sarà prooaoumente quettu del 
2 ottobre. Si tratterà — a 
quanto si sa -—di ano scio
pero di quattro ore per latte 
le categorie. Intanto si prepa
ra per dopodomani lo sciope
ro nazionale dei metalmecca
nici e hs mantfestasiom dì To
rino. 

Anche il segretario dei PSI 
Bettino Crazi ha avuto una 
fitta serie di incontri con i 
segretari dei partiti detta mag-
gknansa e con ti governo. 
Crasi ha avuto inoltre contat
ti sia con i sindacati sia con 
ta Fiat 

TORINO 
(Dalla prima pagina) 

saper durare, t s a è solo m 
movimento che rifiuta i 14.4*1 
liuiiilaniontl: è m movimen
to che respinge la pretesa del 

e detta Fiat di «gal-r 
r ». 

è sa prò* 
_ ^ . ^sttdt allo 
a viluppo, aOe tecnologie a sna 
nuova produttività rondate eoi 
superamento delle antiche .li
nee di montpjtio. a gruppi di 

lavoro autogestiti. E aDore 
«perché non andiamo al Po
litecnico. degU studenti e dai 
professori, a discutere di ri
cerca. di scienza?» chiede 
Pioto deue presse, «Perché 
non andiamo — aggiunge — 
dal S giornalisti del TG2 che 
rifiutano la lottizzazione, m 
lavoro demotivato? ». 

Lo scontro ha questo spes
sore. E l'arrivo di Enrico Ber-
lingner è viste come una del
le tappe del «braccio di fer
ro» tra lavoratori, la Fiat e 
il governo. «Certe i cesoani-
sti~— si commenta — sono 
l'unica forza politica che ai 
muove con gÙ operai». Già 
mercoledì sono previste assem
blee con dirigenti dei pattiti 
(per il PCI sarà utesunM A-
damerto itimcd); gtoredK 
poi afia mantf eetarJone per lo 
sciopero regJooale In Piemon
te e in Ceapanìa, per k» sde» 

dei 

si possono sprecare tome le 
carte subito.' L'aiunaisìimetito 
è difetto a quelli che vorreb
bero partire con scluueri ad 
oltranza, con 

dal 
Vèneto, della Liguria, dal'E-
tniha Romagna: afflata anno te 
piazza San Cario ad asceltere 
Pierre Camiti e Vincenzo 
Mattalia. Oggi mflne. a Roma 
ti direttivo CgUCteHni 
cera lo 

«Non • aclama te teppe» 
dk* Gianni Viale, nella reta
tane al consiglio di Unto
ri. E* t» suggerimento che 
risàeae te MSKerost Interven
ti. U partite è grossa: non 

braccia detta Fiat che 
puntare eoBo « sfamuaiueute » 
déffavverearie. lavec*, fi pro
blema è reatetere. Perdo mei-
• f ' ÉsttsCssMFsvCflCeO tsfltz' snPesSÉn P Ì Q 

artteoteta. entrando un'ora. 
scioperando e poi lavorando 
l'ultima ora. Certo cosile una 
lotta pio dora, pia dgBcfle. 
E* anche il mode per tenere 
damro tomi m fabbrica, per 

Lo 

la nota finale del consiglio 
— ma poi w » f " chiamare 
fa causa l'intero 
« Non è p» una trattativa 
dacale». Ce stata una 

i nini si ertale? ' Viste 
et n o e 

I _ 

». pesche si 

ocicastone per fuggire a 
per il doppio lavoro. Ma certo, 
la sptete t fòrte e cesi ieri 
M'astemloM ad efcfma ha 
bloccate * Ungeste e hi Lan
cia dt 
nceiaie si 
«Ile Fonderie di Crescente» e 
alla Moto avi* Bloccate, te
nne. te hnee a Rivela e le 
linee detta Panda» le vettori 
che «tira» e che non ha te-
sogno detta 

Ma t dieci eterni é\ coDo-
quJ romani? O gtedUte 
trattativa è nette: a 

andare da Cosetga e rmttej» 
a quel uveite il negostete. 
Vediamo ancora tra lonedl e 
martedì eoa Feschi - esce 

ere per M mfla e non a 
rotaatene, e ai rilancia sia 
pere a gtagno demi la mo-
UBtà esterna con «liste spe
ciali» e mn de poste a po
sto. Resta intatto 0 disegno 
Fiat: todrridoare 14.4H da 
buttar fuori dal processo prò» 
uuuivo, nemkenisoaare, «gai-

ŝ  cerna ri-

é dvjaajae 
te cerna, e e» te 

ekft 
m 
le», de 
CISL, OTL. Già et pensa a 
pasemm lerme m svinane-
tà. GaiUe Gteo propone «t 
dar via ad noe spoeto * 
«soccorso operate» ripordsn1 

do che atta ftoe di ettefcre. 
le 

stengono che. bisognerà fare 
un piano, con le squadre, re
parto per reparto, per 11 gior
no, per la notte, per le ore 
di festa e per le ore di cas
sa integrazione. 

ceno, i meaie sareooe quei* 
lo di far venire Cossiga, Fo
schi Agnelli a Torino. Sa
rebbe, óVe Vteie netti 
zkme. «una pratica di 
crash) reale della quale si 
sente sempre pie 11 bssogao». 
E* un traguardo da raggkb-
gere, tbtaato ai dedde di man
dare nella capitale ani de-
legazione «forte e rappre-

». di 

r ' te ore di 
m le 

I l per te presse) 
•ere. Altri 

resistente di 
I aDeansa eoa 1 co-

p i con gli Ingegneri Altri ae-

consuttazione preventiva. 
Cosi ai 

reMos, 

Tt 
Uè 

I 

•gd 
dd captate. Agnet-
ia America, sa Oer-

gt beano dato ftdo-
cte e 
cosa? 
tiri (i 
te) e per i pregetti peuttelT 
La note ed ceedgno di fab
brica parìa ad fteate di pre-
toantt di «evetta aeàsriteria». 
^ i i l l l i i i i ^ a e a m M t a da 
1' id i imi, Certe, n I c e 
d lisi staioMi pane par I to
ro ' 

w 
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SttJ» 

Aemion % mesorsbue con te -
mosche. E non fi fa respirare 
esalazioni velenose, né sì \ 
deposita sutrertn e SuoU 
alberi soffocandoti. Aeroràn non 
è uno spray, non è ima polvere, 
e Qualcosa di più semplice e 
maggiormente efficace: una 
cena moschicida che attira 
incsorabiSrnerne le mosche a 
I* «Smina senza danni per te e 
por lembieote che ti circonda, 
Ae rotori e IOOOCMO, inodora^ 
assolutamente igienico. 
Asroion. s e ami la natura, mg 
ami un pò meno le mosche. 


